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Dicembre è quel mese in cui tutti, anche senza volerlo, iniziano a pensare al tem-
po. Al tempo che è passato troppo in fretta, a quello che non è mai abbastanza e 
a quello che speriamo di avere l’anno prossimo. Le giornate diventano più corte, 
le vacanze si avvicinano e, tra una verifica e l’altra, ci ritroviamo a contare i 
giorni che mancano alla fine dell’anno. A scuola il tempo sembra sempre correre.  
Suona la campanella e un’ora è già finita. Arriva Dicembre e ci chiediamo com’è 
possibile che l’anno scolastico sia già arrivato a questo punto.  
Spesso viviamo il tempo come un nemico: poco tempo per studiare, poco tempo 
per dormire, poco tempo per fare ciò che ci piace davvero. Così ci lamentiamo, 
ed è normale. Forse il tempo non è solo qualcosa che ci manca: è anche qualcosa 
che ci forma.  
Non ce ne accorgiamo subito, ma ogni giorno passato in classe lascia qualcosa. 
Anche le giornate che sembrano tutte uguali. Anche quelle in cui non va come 
speravamo. Un voto basso può farci sentire impreparati, ma col tempo diventa 
una lezione. Un periodo difficile può sembrare infinito, ma quando passa ci rende 
più forti. La scuola non insegna solo materie, insegna a resistere, a riprovarci, ad 
aspettare. 
Dicembre è il mese dell’attesa. Attesa delle vacanze, dei regali, del Natale, di un 
po’ di riposo. Ma è anche attesa per capire se stiamo andando nella direzione 
giusta. È il momento in cui guardiamo indietro e ci rendiamo conto che non siamo 
più gli stessi di qualche mese fa. Forse siamo più stanchi, sì, ma anche più consa-
pevoli. Abbiamo imparato qualcosa, anche quando non ce ne siamo 
accorti. C’è poi un altro tipo di tempo, quello che spesso sottova-
lutiamo: il tempo passato insieme. Le risate durante l’intervallo, le 
chiacchiere prima che inizi la lezione, gli sguardi complici durante 
una verifica difficile. Sono momenti piccoli, ma sono quelli che 
restano. Un giorno magari non ricorderemo tutte le pagine studia-
te, ma sicuramente le persone con cui abbiamo condiviso quel 
tem-
po.                                                                                              

Dicembre non ci 
chiede di correre 
di più, ma di fer-
marci un attimo.  
Di capire che il 
tempo non è solo 
una corsa verso il 
futuro, ma qual-
cosa da vivere. 
Forse la scuola ci sta insegnan-
do proprio questo: che crescere 
richiede tempo e che va bene 
così. 

Il valore del tempo: Dicembre e la scuola… 

che ci insegna ad aspettare  
di Marwa, Alice. Ginevra, Martina & Giulia 
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Der Adventskranz ist ein Symbol für die Vorweihnachtszeit in vielen deutschen 
Familien. 
Er ist ein Kranz aus Tannenzweigen mit vier Kerzen. Man schmückt ihn mit Schlei-
fen, Nüssen, Äpfeln und Strohsternen. 
Jeden Sonntag vor Weihnachten zündet man eine Kerze an, bis alle vier brennen. 
Oft trinkt man am dazu Tee und isst Weihnachtsgebäck in der Familie. 
 
La corona dell’avvento è un simbolo del periodo prenatalizio in molte famiglie te-
desche. Consiste in una ghirlanda di rametti di abete con quattro candele. Si de-
cora con fiocchi, noci, mele e stelline di paglia. 
Ogni domenica prima di Natale si accende una candela affinché non si illuminino 
tutte. Spesso si accompagna con tè e dolciumi tipici del Natale in famiglia. 

Der Adventskranz – La corona dell’Avvento  
di Shahd 

HEILIGABEND – LA VIGILIA DI NATALE   
di Sofia, Alicia & Aischa 

Der Höhepunkt der Weihnachtszeit ist der Heiligabend. 
Am Morgen schmücken die Eltern den Weihnachtsbaum. 
Für die Kinder ist er eine Überraschung. 
Sie sehen ihn oft erst am Nachmittag, wenn die Familie zum Festessen zusammen-
kommt  
Die Familien essen gemeinsam, feiern und singen Weihnachtslieder. 
Danach kommt die Bescherung: Der Weihnachtsmann bringt den Kindern ihre Geschen-
ke. 
 
Il culmine del periodo natalizio è la Vigilia di Natale. 
Al mattino i genitori decorano l’albero di Natale. 
Per i bambini è spesso una sorpresa. 
Infatti, spesso lo vedono soltanto al pomeriggio quando la famiglia si riunisce per la fe-
sta. 
In famiglia si pranza insieme, si festeggia e si intonano i tradizionali canti natalizi. 
Dopo il pranzo c’è lo scambio dei doni: I bambini ricevono i regali da Babbo Natale. 

Weihnachtsmärkte und Weihnachtsgerichte – Mercatini di 
Natale e Piatti tipici di Natale  

di Martina & Gabriele 

Die typischen Weihnachtsmärkte sind in der Adventszeit geöffnet. 
Man kann dort Weihnachtsschmuck, Kunsthandwerk wie selbstgemachte Kerzen finden und Weihnachtsge-
schenke kaufen. 
An den Ständen kann man auch essen und Glühwein trinken. 
Dazu singen Weihnachtschöre traditionelle Weihnachtslieder. 
Traditionell isst man an Weihnachten gefüllte Gans oder andere Bratengerichte. 
Beliebtes Weihnachtsgebäck sind Lebkuchen und der Christstollen mit Marzipan. 
 
l caratteristici mercatini di Natale sono aperti durante il periodo dell'Avvento. 
Lì si possono trovare decorazioni natalizie e pezzi di artigianato come ad esempio candele fatte a mano. 
Agli Stand si può mangiare e bere il vin brûlé mentre cori intonano canti tradizionali di Natale. 
Tradizionalmente a Natale si mangia oca ripiena o altri piatti arrosto. 
Sono popolari i Lebkuchen (pan di zenzero) e il Christstollen con marzapane. 
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Am 6. Dezember kommt Sankt Nikolaus. Er bringt den Kindern kleine Ge-
schenke. Der Legende nach ist er ein Bischoff. Aber er sieht auch wie ein 
Weihnachtsmann aus. Die Kinder müssen am Vorabend ihre Schuhe putzen 
und sie vor die Tür stellen. 
(Der) Nikolaus legt ihnen in der Nacht Kleinigkeiten und Süßigkeiten hinein. 
 
Il 6 Dicembre si festeggia San Nicola, che porta piccoli regali ai bambini. Se-
condo la leggenda è un vescovo. Nello stesso momento assomiglia a Babbo Na-
tale. 
I bambini devono pulire le loro scarpe e metterle davanti alla porta. San Ni-
cola durante la notte vi ripone piccoli doni e dolciumi.  

SANKT NIKOLAUS  
di Malak & Isabel 

DER SILVESTER – SAN SILVESTRO   
di Aurora, Annalisa & Beatrice 

Den Silvester feiert man jedes Jahr am 31 Dezember,  
Man feiert den Übergang vom alten zum neuen Jahr. 
In Deutschland schenkt man sich typische Glücksbringer. Dazu gehören Schweinchen, Schornsteinfeger und 
vierblättrige Kleeblätter. 
Der Höhepunkt des Silvesterabends ist das Feuerwerk, das böse Gei-
ster vertreiben soll. 
An Silvester sind die typischen Gerichte Käsefondue und Raclette und 
am Ende der Sylvesterpfannkuchen, ein mit Marmelade gefüllter Krap-
fen. Als Scherz füllt man aber einen mit Senf! 
 
Ogni anno al 31 dicembre si festeggia San Silvestro, il passaggio 
dall’anno vecchio a quello nuovo. 
In Germania ci si regala dei piccoli portafortuna: Maialini, piccoli spaz-
zacamini e quadrifogli. 
Al culmine della serata ci sono i fuochi d’artificio che scacciano gli spi-
riti maligni. 
I piatti tipici di San Silvestro sono la Fonduta di formaggio e la Raclet-
te. Alla fine, si servono i bomboloni ripieni di marmellata, tranne uno 
che per scherzo si riempie di senape! 



Via Roma, 30,  
54027 Pontremoli (MS)  

L ICEO  L INGUISTICO  E  
DELLE  SCIENZE  

UMANE  “A.  
MALASPINA”  

Tel. & Fax: 
0187830038 

E-mail: 
malaspina@lunilicei.com 

I docenti e il personale del liceo “Malaspina”   
Augurano  

a tutti voi un Sereno Natale e un Felice Anno  Nuovo!!! 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI AL MALASPINA!!!! 

 24 DICEMBRE 2025 - 06 GENNAIO 2026: VACANZE DI NATALE!!!! 

 24 GENNAIO 2026: “Open day” 14:30 - 16:30 
 

PARTECIPATE NUMEROSI!!! 
 

VI APETTIAMO AL “MALASPINA” 


